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RODOLFO PELLEGRINOTTI
di Cesare Bonasegale

La dipartita di un cinofilo di rango, il notissimo bretonista
al quale la razza deve un’ineguagliabile serie di successi.

Era il 1983.
Con alcuni ap-
passionati orga-
nizzammo la pri-
ma edizione spe-
rimentale della
Coppa Europa
per Continentali
ad Asti.
Vinse l’Italia.
In quell’occasio-
ne dalla Francia
arrivò – fra gli
altri – una bre-
toncina giova-
nissima (se ben
ricordo si chia-
mava Samba, che
essendo francese
veniva pronun-
ciata Sambà) i cui proprietari rup-
pero il motore della macchina; e
siccome non avevano i soldi per
farlo aggiustare, cedettero la ca-
gnina in cambio del nuovo moto-
re della loro Citroen.
A fare il baratto fu un appassiona-
to italiano che era stato giustamen-
te impressionato dalle grandi qua-
lità di Sambà. Quel bretonista era
Rodolfo Pelligrinotti che fece poi
coprire la cagnolina da R Vampir
di Keranluen, di Covolo, traendo-
ne una serie di cani eccezionali coi
quali iniziò la sua infinita serie di
successi.
Rudy è stato in assoluto il mag-
gior “vincente” delle prove cino-

file di tutti i tempi, con una incre-
dibile sequela di Campioni di la-
voro.
Ricordo che una volta ero in una
sua residenza in Brianza dove
c’era un grande salone totalmente
tappezzato sino al soffitto dai di-
plomi di Campioni italiani ed In-
ternazionali di lavoro, risultati ot-
tenuti in virtù di una dedizione
senza eguale, di una indomita pas-
sione e di un intuito superlativo.
Conduceva personalmente i suoi
cani alla cui preparazione si dedi-
cavano alcuni ottimi professioni-
sti, ed in particolare Marietto
Borlolan e Giuseppe Molinari.
Ma egli stesso era quotidianamen-

te sul terreno ad
allenare: se c’era
una bandita con
delle starne, po-
tevate esser certi
di trovarci anche
Rudy Pellegri-
notti. E non c’eran
multe o proibizio-
ni che potessero
tenerlo lontano:
come facesse non
so.
Personaggio per
molti versi sco-
modo, amavamo
confidarci i mo-
tivi per i quali sia
lui che io non era-
vamo sempre ben

accetti …e ci ridevamo di gusto.
Alla fine del 2008 era stato comun-
que nominato Presidente onorario
del Club Italiano Epagneul Breton.
Qualche mese fa mi aveva chia-
mato al telefono per parlarmi del-
la battaglia del taglio delle code,
per la quale mi riconosceva un ruo-
lo di attivo difensore … ed era sta-
ta l’occasione per rivivere i tanti
ricordi che avevamo in comune.
Ora Rodolfo Pellegrinotti non è
più.
Ha resistito eroicamente per anni
ad un’inesorabile malattia alla
quale spiritualmente non si è mai
arreso, indomito come i suoi stra-
bilianti piccoli-grandi cani.


